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Delibera Num. 1671 del 25/10/2021

Questo lunedì 25 del mese di ottobre

dell' anno 2021 via Aldo Moro, 52 BOLOGNA

Presiede il Vicepresidente Schlein Elena Ethel
attesa l'assenza del Presidente

RECEPIMENTO DELL'INTESA DEL 5 MAGGIO 2021 (REP. ATTI N. 50/CSR)
TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E
BOLZANO SUL DOCUMENTO RECANTE "LINEE GUIDA PER LA GESTIONE
OPERATIVA DEL SISTEMA DI ALLERTA PER ALIMENTI, MANGIMI E
MATERIALI DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON GLI ALIMENTI"

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 48

Struttura proponente:

GPG/2021/1740 del 14/10/2021Proposta:

SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA' PUBBLICA
DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLE POLITICHE PER LA SALUTE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Giuseppe Diegoli
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la normativa comunitaria, ed in particolare:

 Il Regolamento (CE) 178/2002 del Parlamento e del Consiglio
del 28 gennaio 2002 che istituisce i principi e requisiti
generali della Legislazione Alimentare, istituisce l’Autorità
Europea  per  la  Sicurezza  Alimentare  e  fissa  procedure  nel
campo della Sicurezza Alimentare, e, in particolare, il capo
IV  riguardante  il  sistema  di  allerta  rapido,  la  gestione
delle crisi e le situazioni di emergenza;

 Il Regolamento (CE) 1935/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 27 ottobre 2004 sui materiali e gli oggetti
destinati ad entrare in contatto con gli alimenti; 

 il  Regolamento  (CE)  183/2005  che  stabilisce  requisiti  per
l’igiene dei mangimi;

 il  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che
abroga  la  direttiva  95/46/CE  (regolamento  generale  sulla
protezione dei dati)

 il  Regolamento  (UE)  2017/625  del  Parlamento  europeo  e  del
Consiglio del 15 marzo 2017 relativo ai controlli ufficiali e
alle  altre  attività  ufficiali  effettuati  per  garantire
l’applicazione  della  legislazione  sugli  alimenti  e  sui
mangimi,  delle  norme  sulla  salute  e  sul  benessere  degli
animali,  sulla  sanità  delle  piante  nonché  sui  prodotti
fitosanitari,  recante  modifica  dei  Regolamenti  (CE)  n.
999/2001,  (CE)  n.  396/2005,  (CE)  n.1069/2009,  (CE)  n.
1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429
e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei
Regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio
e  delle  direttive  98/58/CE,  1997/74/CE,  2007/43/CE,
2008/119/CE  e  2008/120/CE  del  Consiglio,  e  che  abroga  i
Regolamenti  (CE)  n.  854/2004  e  (CE)  n.  882/2004  del
Parlamento europeo e del Consiglio, le Direttive 89/608/CEE,
89/662/CEE,  90/425/CEE  91/496/CEE,  96/23/CE,  96/93/CE  e
97/78/CE  del  Consiglio  e  la  decisione  92/438/CEE  del
Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);

 il  Regolamento  (UE)  2019/1715  della  Commissione  del  30
settembre 2019 che stabilisce norme per il funzionamento del

Testo dell'atto
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sistema per il trattamento delle informazioni per i controlli
ufficiali e dei suoi elementi di sistema (IMSOC);

Richiamati altresì: 

 L’Accordo  28  luglio  2005,  ai  sensi  dell’articolo  4  del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Ministro
della Salute e i Presidenti delle Regioni e delle Province
Autonome  sul  documento  recante  “Linee  guida  ai  fini  della
rintracciabilità  degli  alimenti  e  dei  mangimi  per  fini  di
sanità  pubblica”,  volto  a  favorire  l’attuazione  del
regolamento  (CE)  n.  178  del  2002  del  Parlamento  e  del
Consiglio del 28 gennaio 2002 (Rep. Atti n. 2334); 

 L’Intesa sancita il 13 novembre 2008 (Rep. Atti n. 204/CSR)
tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e
di  Bolzano  sulla  proposta  del  Ministero  del  lavoro,  della
salute e delle politiche sociali di modifica dell’Intesa 15
dicembre 2005 (Rep. Atti n. 2395) recante “Linee guida per la
gestione  operativa  del  sistema  di  allerta  per  alimenti
destinati al consumo umano”;

 L’Intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni concernente
“Le Linee Guida per la consultazione dell’Istituto Superiore
di  Sanità  nel  Sistema  di  allerta  rapido  per  alimenti  e
mangimi” dell’8 novembre 2018 (Rep. Atti n. 201/CSR);

 La propria deliberazione n. 152 dell’08/02/2021, "Recepimento
dell'intesa redatta, ai sensi dell'articolo 6 della Legge 5
giugno  2003,  n.  131,  tra  il  governo,  le  regioni  e  le
provincie autonome di Trento e Bolzano concernente l'adozione
del "Piano nazionale d'emergenza per alimenti e mangimi" in
attuazione dell'articolo 115 del regolamento (UE)2017/625 e
dell'articolo 8 della decisione di esecuzione (UE) 2019/300
della Commissione del 19 febbraio 2019;  

  Vista l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano  sul  documento  recante
“Linee Guida per la gestione operativa del Sistema di allerta
per alimenti, mangimi e materiali destinati a venire a contatto
con alimenti” del 5 maggio 2021 (Rep. Atti n. 50/CSR); 

Rilevato  che  le  Linee  guida  da  ultimo  citate  per  la
gestione  del  sistema  di  allerta  per  alimenti,  mangimi  e
materiali  destinati  a  venire  a  contatto  con  alimenti
introducono  rilevanti  aggiornamenti  derivanti  dagli
interventi  normativi  da  parte  del  legislatore  europeo
finalizzati  al  corretto  funzionamento  del  sistema  ed,  in
ambito nazionale, derivanti dai diversi chiarimenti forniti
di volta in volta alle autorità di controllo sulla modalità
di  gestione  delle  singole  notifiche,  sostituendo  le
precedenti linee guida oggetto della sopracitata intesa che
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erano state recepite da questa Giunta regionale (D.G.R. n.
308/2009);

Ritenuto pertanto di dover recepire, in attuazione della
intervenuta  intesa,  le  nuove  linee  guida  in  ragione  della
necessità  di  dare  applicazione  omogenea  sul  territorio
regionale  alle  disposizioni  ivi  stabilite  al  fine  di
garantire la tutela della salute pubblica;

Ritenuto pertanto necessario, in considerazione di quanto
sopra evidenziato, procedere alla revoca della deliberazione
n. 308/2009 di recepimento dell’Intesa sancita il 13 novembre
2008 (Rep. Atti n. 204/CSR) tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
di modifica dell’Intesa 15 dicembre 2005 (Rep. Atti n. 2395)
recante “Linee guida per la gestione operativa del sistema di
allerta per alimenti destinati al consumo umano”;

Ritenuto  infine  demandare  ad  un  successivo  atto  del
Responsabile  del  Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità
Pubblica della Direzione Generale Cura della Persona, salute
e welfare la definizione di specifiche modalità applicative
maggiormente  aderenti  alla  dimensione  locale  così  da
garantire  piena  operatività  alla  disciplina  oggetto  di
intesa;

Visti:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia
di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche e integrazioni;

 il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e
successive modifiche;

 la  propria  deliberazione  n.  111  del  28  gennaio  2021
recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione
e della trasparenza anni 2021 - 2023”;

Richiamate le proprie deliberazioni:

 n.  2013  del  28  dicembre  2020  avente  ad  oggetto:
“Indirizzi  organizzativi  per  il  consolidamento  e  il
potenziamento  delle  capacità  amministrative  dell'Ente
per il conseguimento degli obiettivi del programma di
mandato, per fare fronte alla programmazione comunitaria
2021/2027 e primo adeguamento delle strutture regionali
conseguenti alla soppressione dell'IBACN”;
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 n.  2018  del  28  dicembre  2020  avente  ad  oggetto:
“Affidamento degli incarichi di Direttore Generale della
Giunta  Regionale,  ai  sensi  dell'art.  43  della  L.R.
43/2001 e ss.mm.ii.”;

 n.  771  del  24  maggio  2021  avente  ad  oggetto:
“Rafforzamento delle capacita' amministrative dell'ente.
Secondo adeguamento degli assetti organizzativi e linee
di indirizzo 2021”;

 n.  2416  del  29  dicembre  2008  avente  per  oggetto:
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull'esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007” e successive modificazioni;

 n. 468 del 10 aprile 2017 avente ad oggetto: “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna” e le
Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema
dei controlli interni, predisposte in attuazione della
propria deliberazione n. 468/2017; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 15571 del 14 settembre
2020  avente  ad  oggetto:  “Conferimento  dell’incarico  di
Responsabile del Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica
nell’ambito della Direzione Generale Cura della Persona, Salute e
Welfare”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel
sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

 Su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute 

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1) di recepire, in attuazione della intesa sancita in data 5
maggio 2021 in sede di Conferenza Stato-Regioni, tra il
Governo,  le  Regioni  e  le  Province  Autonome  di  Trento  e
Bolzano  le  “Linee  guida  per  la  gestione  operativa  del
Sistema  di  allerta  per  alimenti,  mangimi  e  materiali
destinati a venire a contatto con gli alimenti”, allegate
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al  presente  provvedimento  di  cui  costituiscono  parte
integrante e sostanziale;

2) di demandare ad un successivo atto del Responsabile del
Servizio  Prevenzione  Collettiva  e  Sanità  Pubblica  della
Direzione Generale Cura della Persona, salute e welfare la
definizione di specifiche modalità applicative necessarie a
dare  piena  operatività  nel  territorio  regionale  alle
indicazioni oggetto dell’intesa;

3) di  revocare  la  deliberazione  n.  308/2009  di  recepimento
dell’Intesa  sancita  il  13  novembre  2008  (Rep.  Atti  n.
204/CSR) tra il Governo, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano sulla proposta del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali di modifica
dell’Intesa 15 dicembre 2005 (Rep. Atti n. 2395) recante
“Linee  guida  per  la  gestione  operativa  del  sistema  di
allerta per alimenti destinati al consumo umano”;

4) di  provvedere  alla  pubblicazione  del  presente  atto,  ai
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e
ss.mm.ii., secondo quanto previsto nel Piano Triennale di
Prevenzione della Corruzione (PTPC);

5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e
del  relativo  allegato  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione Emilia-Romagna Telematico.
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